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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

 LA REGOLA D’ORO

1) Tutto quello che desiderate che gli altri vi facciano,   
    fatelo voi per loro.

2) Desiderate di essere aiutati nelle diffi  coltà? 
    Soccorrete gli altri e off rite loro i vostri servizi.

3) Desiderate che vi si mostri fi ducia? Mostrate agli altri  
    quella che avete per loro.

4) Desiderate trovare negli altri simpatia e comprensio-    
    ne? Accogliete gli altri con un sorriso cordiale, simpa-    
    tico, comprensivo.

5) Desiderate un’atmosfera di gioia intorno a voi? 
    Sforzatevi di mantenere il buon umore in tutti i vo-    
    stri contatti.

6) Desiderate che vi si usino dei riguardi? Siate delicati    
     verso gli altri e cercate di far loro piacere.

7) Desiderate che siano scusati i vostri errori e i vostri          
    difetti? Dimenticate quelli degli altri e non fate dei            
    rimproveri.

8) Desiderate conservare la vostra reputazione? Testi-    
    moniate agli altri la vostra stima e salvaguardate la        
    loro reputazione.

9) Desiderate che la vostra libertà sia rispettata? Non         
    calpestate quella altrui e rispettate i loro diritti.

10) Tutto l’amore che vorreste ricevere, cercate
       innanzitutto di off rirlo voi stessi agli altri.



MORALE DELLA FAVOLA

DOVE IL CIELO E LA TERRA SI TOCCANO

Sulle pagine di un vecchio libro della biblioteca del mo-
nastero, due monaci avevano letto che esiste un luogo, ai 
confi ni del mondo, dove cielo e terra si toccano. 
Decisero di partire per cercarlo e promisero a sé stessi di 
non tornare indietro fi nchè non lo avessero trovato.
Attraversarono il mondo intero, scamparono a innumere-
voli pericoli, sopportarono tutte le terribili privazioni e 
sacrifi ci che comporta un pellegrinaggio in tutti gli angoli 
dell’immensa terra. 
Non mancarono neppure le mille seducenti tentazioni che 
possono distogliere un uomo dal raggiungere la sua meta. 
Le superarono tutte.
Sapevano che nel luogo che cercavano avrebbero trovato 
una porta: bastava bussare e si sarebbero trovati faccia a 
faccia con Dio.
Trovarono la porta. Senza perdere tempo, con il cuore in 
gola, bussarono. Lentamente la porta si spalancò. Trepi-
danti i due monaci entrarono e… si trovarono nella loro 
cella, nel loro monastero.

   L’ABITAZIONE DI DIO 

Un giorno che ricevette degli ospiti eruditi, Rabbi Mendel 
di Kozk li stupì chiedendo loro a bruciapelo: 
“Dove abita Dio?” Quelli risero di lui: 
“Ma che ti prende? Il mondo non è forse pieno della sua 
gloria?”
Il Rabbi diede lui stesso la risposta alla domanda. 
“Dio abita dove lo si lascia entrare”.
Ecco ciò che conta più di tutto: lasciar entrare Dio. Ma lo si 
può lasciar entrare solo là dove ci si trova e dove ci si trova 
realmente, dove si vive e dove si vive una vita autentica. 
“Io sto alla porta e busso”, dice Dio nella Bibbia. 
Aprirai, oggi, la tua porta?

L’ASTRONOMO

Il mio amico e io vedemmo un cieco che, da solo, sedeva all’om-
bra del tempio.
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“Guarda, quello e l’uomo più saggio del nostro paese”, disse 
il mio amico, dopo di che lo lasciai per avvicinarmi al cieco e 
salutarlo.
Parlavamo e dopo un po’ gli dissi: 
“Perdona la mia domanda, ma da quanto tempo sei cieco?”
“Dalla nascita”, rispose.
“E quale strada del sapere hai percorso?”, gli domandai.
“Sono un astronomo”, rispose.
Si posò quindi la mano sul petto dicendo: 
“Osservo tutti questi soli e lune e stelle”.                                             

   LA PIÙ GRANDE SCOPERTA

Una donna che stava morendo di cancro aveva deciso di dedi-
care i suoi ultimi giorni a conoscere sé stessa.
Scriveva: 
”Ho cominciato a occuparmi dei pensieri che penso, degli og-
getti che scelgo, delle cose che amo, dei libri che leggo. 
Ho deciso che erano un mio rifl esso e che avrebbero parlato 
di me. 
Così facendo, ho conosciuto una persona fantastica, me stes-
sa. Ciò che di meglio ho imparato dopo avere appreso che 
dovevo abbandonare tutto, è che l’unica cosa che possedevo 
veramente ero io; quello che sono. 
Sto morendo di cancro, ma non sono mai stata così viva e così 
felice”.


